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L. r. n. 34/1997 e ss.mm.ii. "Tutela degli animali di affezione e prevenzione del randagismo": approvazione
documento "Linee Guida per la registrazione e la gestione delle colonie feline".
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OGGETTO: L. r. n. 34/1997 e ss.mm.ii. “Tutela degli animali di affezione e prevenzione del 
randagismo”: approvazione documento “Linee Guida per la registrazione e la gestione delle colonie 
feline”. 
 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 
 
VISTA la Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002 concernente: “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 
VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta Regionale” e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1044 del 30 dicembre 2020 con la quale è stato conferito  
l’incarico di direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” al dott. Massimo 
Annicchiarico; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito l'incarico 
di dirigente dell'Area “Promozione della Salute e Prevenzione” della Direzione regionale Salute e 
Integrazione Sociosanitaria ad Alessandra Barca; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1979 “Perdita della personalità giuridica di 
diritto pubblico dell’Ente nazionale protezione animali” in particolare l’art. 3 che attribuisce ai Comuni singoli e 
associati e alle Comunità montane la funzione esercitata dall’Ente nazionale protezione animali di 
vigilanza sulla osservanza delle leggi e dei regolamenti generali e locali, relativi alla protezione degli 
animali ed alla difesa del patrimonio zootecnico; 
 
VISTA la L. n. 281/91“Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo”; 
 
VISTA la Legge regionale 34/97 “Tutela degli animali di affezione e prevenzione del randagismo” e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 43/2010 “Direttiva per il coordinamento delle funzioni 
amministrative e sanitarie in materia di animali d'affezione e di prevenzione del randagismo”; 
 
VISTO l’Accordo in Conferenza Unificata tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità montane, Rep. Atti n. 5/CU del 24.01.2013,  in materia 
di identificazione e registrazione degli animali di affezione, in particolare l’articolo 1, lettera d) di cui si 
riporta il testo: “d. che i gatti delle colonie feline vengano identificati al momento della sterilizzazione e registrati 
nell’anagrafe degli animali di affezione a nome del Comune competente per territorio”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 621/2016 “Nuove linee guida sulla identificazione degli animali 
d'affezione e il rilascio del passaporto a seguito del nuovo sistema informatizzato SIP. Recepimento delle Linee guida 
approvate con l'Accordo siglato in Conferenza Unificata del 24 gennaio 2013 (Rep. Atti n. 5/CU). Modifica 
dell'Allegato alla DGR 920/2006 e revisione delle norme regionali previgenti”; 
 
VISTA la nota prot. n. 590517, del 15.06.2022, inviata al Ministero della Salute per la richiesta di un 
parere tecnico ai fini dell’adozione del documento regionale “Linee Guida per la registrazione e la gestione 
delle colonie feline”; 
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VISTO il riscontro del Ministero della Salute anticipato con e-mail in data 09.09.2022 e confermato con 
nota prot. n. 24879, del 17.10.2022, DGSAF-MSD-P, acquisita con prot. n. 1019732, del 18.10.2022, in 
cui si richiede di apportare alcune integrazioni alla bozza di documento inviato; 
 
VISTA la nota prot. n. 986586, del 10.10.2022 di trasmissione alle ASL della bozza di documento “Linee 
Guida per la registrazione e la gestione delle colonie feline”, integrata secondo le indicazioni ministeriali 
anticipate con la e-mail del 09.09.2022, per condivisione e con richiesta di integrazione e/o rettifiche; 
 
VISTI i riscontri pervenuti dalla ASL Roma 3 prot. n. 67590, del 26.10.2022, acquisto con prot. n. 
1062552, del 26.10.2022 e dalla ASL Roma 1 pervenuto con e-mail del 25.10.2022;  
PRESO ATTO della bozza del documento predisposto dall’Area Promozione della Salute e 
Prevenzione denominato “Linee Guida per la registrazione e la gestione delle colonie feline”; 
 
RITENUTO opportuno adottare le “Linee Guida per la registrazione e la gestione delle colonie feline” quale 
procedura regionale per uniformare le attività dei Servizi Veterinari delle Aziende Sanitarie Locali per 
l’attuazione della normativa vigente relativamente ai gatti liberi e raggruppati in colonie feline; 
 

 

DETERMINA 
 

per le finalità espresse in narrativa che si intendono integralmente riportate: 
 

- di prendere atto della bozza del documento predisposto dall’Area Promozione della Salute e 
Prevenzione denominato “Linee Guida per la registrazione e la gestione delle colonie feline”; 

- di opportuno adottare le “Linee Guida per la registrazione e la gestione delle colonie feline” quale 
procedura regionale per uniformare le attività dei Servizi Veterinari delle Aziende Sanitarie 
Locali per l’attuazione della normativa vigente relativamente ai gatti liberi e raggruppati in 
colonie feline; 

- il presente atto amministrativo sarà inoltrato ai Servizi Veterinari delle Aziende Sanitarie Locali. 

 

Il presente atto amministrativo sarà pubblicato sul sito regionale e reperibile tramite il seguente link: 
https://www.regione.lazio.it/enti/salute/sanit-veterinaria-sicurezz-alimentare/animali-daffezione. 
 

 

                                                                                                              IL DIRETTORE 
                                                                                                          Massimo Annicchiarico 
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LINEE GUIDA PER LA REGISTRAZIONE E GESTIONE DELLE COLONIE FELINE 
 

 CENSIMENTO E TUTELA DEI GATTI LIBERI E RAGGRUPPATI IN COLONIA 
 NON GESTITA DA UN REFERENTE 
I gatti che vivono in libertà sono tutelati dalle Istituzioni individuate dalle leggi di seguito richiamate: 

- Decreto del Presidente della Repubblica marzo 1979 “Perdita della personalità 

giuridica di diritto pubblico dell’Ente nazionale protezione animali” in particolare l’art. 3 
che attribuisce ai Comuni singoli e associati e alle Comunità montane la funzione esercitata 
dall’Ente nazionale protezione animali di vigilanza sulla osservanza delle leggi e dei 
regolamenti generali e locali, relativi alla protezione degli animali ed alla difesa del 
patrimonio zootecnico; 
- Legge n. 281/91“Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del 

randagismo” e ss.mm.ii.; 
- Legge regionale n. 34/97 “Tutela degli animali di affezione e prevenzione del 

randagismo” e ss.mm.ii.; 
- Deliberazione di Giunta Regionale n. 43/2010 “Direttiva per il coordinamento delle 

funzioni amministrative e sanitarie in materia di animali d'affezione e di prevenzione del 

randagismo”; 
- Accordo in Conferenza Unificata tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità montane, Rep. atti n. 5/CU del 
24.01.2013, in materia di identificazione e registrazione degli animali di affezione. 

La sterilizzazione dei gatti delle colonie feline e, più in generale, dei gatti non padronali, ovvero 

dei gatti non riconducibili ad un proprietario/detentore casualmente individuati, rientra fra le 

attività connesse alla lotta al randagismo e all'igiene urbana veterinaria come statuito dalla L. n. 

281/91“Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo” e 

ss.mm.ii. Tale legge stabilisce che i gatti che vivono in libertà sono sterilizzati dall'autorità 

sanitaria competente per territorio e riammessi nel loro gruppo e che gli enti e le associazioni 

protezioniste possono, d'intesa con le unità sanitarie locali, avere in gestione le colonie di gatti 

che vivono in libertà.  Pertanto le colonie di gatti liberi devono essere censite dalle ASL in 

autonomia o su indicazione del Comune e le attività di controllo delle nascite e di tutela degli 

animali devono essere garantite indipendentemente dalle associazioni di protezione animale. 

Dopo la sterilizzazione e l’apicectomia auricolare, i gatti sono identificati mediante apposizione 
di microchip, iscritti nella sezione “gatti” della Banca dati regionale “Anagrafe canina” e intestati 
al Sindaco del Comune di cattura. 
Nel caso di emergenze di primo soccorso i Servizi Veterinari delle ASL – ai sensi dell’art. 3, 
comma 3, lettera b) della  L. r. n. 34/1997 e ss.mm.ii. – assicurano  il ritiro e  la consegna alle  

strutture di ricovero con pronto soccorso  dei cani e dei gatti  feriti segnalati  da cittadini o da  

associazioni di volontariato animalista e per la protezione degli animali. 
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Le ASL nel rispetto della citata legge regionale garantiscono il recupero del gatto libero ferito e 
il suo trasferimento alla struttura di pronto soccorso individuata dal Comune responsabile degli 
animali liberi del proprio territorio. 
Analoghe soluzioni devono essere individuate dal Comune per i cuccioli abbandonati non 
autosufficienti. 
S'intende per habitat di colonia felina qualsiasi territorio o porzione di territorio, urbano e non, 
edificato e non, sia esso pubblico o privato, nel quale risulti vivere stabilmente una colonia felina, 
indipendentemente dal numero di soggetti che la compongono e dal fatto che sia o meno accudita 
da un Referente di colonia. 
 

 COLONIE FELINE GESTITE DA UN REFERENTE DI COLONIA 
Di seguito, si richiamano la normativa e le disposizioni regionali in materia di colonie feline 
gestite da un referente di colonia. 
Ai sensi dell’art. 11, comma 3, della L.r. 34/1997 e ss.mm.ii. “le associazioni di volontariato 

animalista e per la protezione degli animali di cui all’articolo 23, comma 1, possono “in accordo 

con le aziende USL competenti, avere in gestione le colonie dei felini che vivono in stato di libertà, 

curandone la salute e le condizioni di sopravvivenza”.                                                                    
Sul piano attuativo, la D.G.R. n. 43/2010” Direttiva per il coordinamento delle funzioni 

amministrative e sanitarie in materia di animali d’affezione e di prevenzione del randagismo.”  al 
paragrafo F, comma 3, stabilisce che per accedere alle prestazioni previste dall’art. 11 della L. R. 

34/97, le colonie feline devono essere riconosciute, censite e registrate dal Servizio Veterinario 

della AUSL competente per territorio e che la domanda dl riconoscimento, formulata da un privato 

cittadino e/o da una associazione, deve essere presentata su apposito modello (predisposto dalla 

Direzione Regionale competente) e deve contenere tutti i dati ivi indicati necessari per la 

successiva registrazione. Inoltre, al paragrafo F, comma 4, la richiamata Deliberazione di Giunta 
regionale stabilisce anche che le prestazioni sanitarie gratuite dei Servizi veterinari delle ASL sono 
la sterilizzazione e le cure di primo soccorso dei gatti feriti. Le spese relative alla cura e al ricovero 
degli animali coinvolti in incidenti stradali sono a carico dei Comuni. 

 
       DEFINIZIONI E PRINCIPI GENERALI 

Il Comune è il proprietario responsabile degli animali liberi nel proprio territorio. 
La colonia felina è un gruppo composto da un numero minimo di due gatti che vivono stabilmente  
in libertà in un luogo abituale, pubblico o comunque accessibile al pubblico, sotto la tutela di un 
referente di colonia che ne abbia richiesto il riconoscimento formale. 
L’habitat della colonia felina riconosciuta è identificato da un riferimento topografico (area/zona)  
o toponomastica   (indirizzo della   via/piazza)  che   corrisponde   al    punto   principale di  
somministrazione del cibo. II punto di alimentazione deve essere collocato in un luogo compatibile 
con la sicurezza degli animali e con le esigenze del contesto ambientale. 
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II referente di colonia è la persona che si occupa dei gatti secondo le modalità indicate nel paragrafo 
relativo agli adempimenti del referente, previa presentazione alla ASL territorialmente competente 
della richiesta di riconoscimento della colonia felina, accolta con esito positivo. 
Il Servizio veterinario della ASL competente per territorio provvede alla sterilizzazione dei gatti 
liberi che vivono in una colonia felina riconosciuta. 
Poiché l’obiettivo della istituzione di colonie feline è quello di tutelare i gatti liberi, non sono da 
considerare appartenenti a una colonia felina i gatti di proprietà che vivono in libertà o in 
semilibertà, caso che si verifica più frequentemente nelle aree rurali. 
Spostamento dei gatti.  L’art.11 della L.r. 34/1997 vietalo spostamento dei gatti dal loro habitat. Le 
colonie feline possono essere spostate dalla zona abitualmente frequentata ad altra zona per gravi e 
documentate necessità delle colonie stesse o per motivi di igiene pubblica.  
Il Comune, sentito il Servizio Veterinario pubblico e/o il Servizio di Igiene Pubblica, individua la 
zona e il sito idoneo in cui la colonia felina può essere spostata. 
Il Sindaco del Comune interessato autorizza lo spostamento della colonia al sito idoneo come sopra 
individuato previo parere del Servizio veterinario pubblico e/o del Servizio di igiene pubblica. 
Colonie feline ubicate nei condomini. Il codice civile, all’art. 1102 comma 1, stabilisce che ciascun 
condomino può utilizzare gli spazi comuni a condizione che non ne alteri la destinazione e non 
impedisca agli altri di farne uso e che non costituisce un comportamento illecito impiegare un 
piccolo angolo del cortile o del porticato per dare da mangiare ai gatti randagi. L’installazione di 
cassette/ripari temporanei non può considerarsi estranea alla destinazione normale dell’area a 
condizione che tale uso non alteri l’utilizzazione del cortile praticata dagli altri comproprietari, né 
escluda per gli stessi la possibilità di fare del cortile medesimo un analogo uso particolare. 
L’esistenza di tale condizione e la non alterazione della destinazione naturale dell’area legittimano 
l’installazione dei manufatti tanto più se non risulta provato che il piano di calpestio del cortile/area 
comune sia variato. 
Al tale riguardo esiste copiosa giurisprudenza di cui si citano alcuni riferimenti: cass. 
5753/2007, cass. clv., sez. 2A, sent. 20 agosto 2002, n. 12262, cass. clv., sez 2A, sent. 17 maggio 
197, n. 4394, sent. n. 23693 del 30.09.2009. 
Tuttavia, qualora lo ritenga necessario, la ASL può richiedere motivato permesso 
dell’amministratore del condominio per la conferma dell’ubicazione della colonia felina oggetto  
di richiesta di riconoscimento così come è sempre possibile spostare una colonia felina da un luogo 
privato accessibile al pubblico, incluso un condominio, o da un luogo prossimo a scuole, ospedali 
o altre istituzioni per motivi igienico-sanitari. 

 
       ADEMPIMENTI DELLE ASL 

Il Servizio veterinario della ASL competente per territorio registra la colonia felina su domanda di  
privati e associazioni, secondo le modalità specificate nel presente documento. 
Ai sensi della D.G.R. 43/2010 (Par. F, comma 4) la ASL competente provvede alla sterilizzazione  
dei gatti di colonia e alle cure di primo soccorso   dei gatti   feriti, da  intendersi  come interventi di  
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emergenza atti a stabilizzare l’animale anche eventualmente tramite inoltro a strutture specialistiche 
pubbliche e private convenzionate con il Comune competente e da questo indicate. 
Analogamente a quanto previsto per le stesse prestazioni rivolte ai cani randagi, come prescritto 
con D.G.R. 43/2010, i costi per le cure e per i ricoveri dei gatti da soccorrere sono a carico dei 
Comuni. 
La ASL effettua vigilanza sulla corretta gestione delle colonie.  
La ASL non effettua la cattura dei gatti di colonia riconosciuta con referente di colonia e, nei casi 
in cui ritenga opportuno vigilare sul corretto inserimento sul territorio, dopo la sterilizzazione potrà 
effettuare direttamente la reintroduzione dei gatti nel territorio di provenienza. 
La ASL potrà effettuare sopralluoghi anche senza preavviso per vigilare sulla corretta gestione 
della colonia e sul rispetto degli impegni assunti e degli obblighi sottoscritti dal referente di colonia. 
In caso di emergenze sanitarie o in altre situazioni che richiedano il trasferimento dei gatti, la ASL 
vigila sulle modalità dello spostamento gestito dal Comune. 
Le ASL inoltrano al Comune il numero delle colonie feline riconosciute almeno una volta l’anno.  
 

       PROCEDURE PER IL RICONOSCIMENTO DELLA COLONIA FELINA 
  Ai sensi della D.G.R. 43/2010, le colonie feline sono riconosciute, censite e registrate dal Servizio        

Veterinario della ASL competente per territorio, su domanda di privati o associazioni. 
La ASL, anche con sopralluoghi di verifica, accerta l’esistenza delle condizioni che autorizzano il 
riconoscimento della colonia richiesto dall’interessato tramite presentazione dell’allegato Modello 
A unitamente all’allegato Modello B. 
Le colonie feline riconosciute sono identificate con il riferimento topografico/toponomastico e la 
loro registrazione nell’Anagrafe canina regionale è a nome del Comune nel cui territorio si colloca 
la colonia e comprende anche l’inserimento dei dati del referente di colonia.  
Ciascuna ASL ha facoltà di identificare la colonia anche con un codice, ma in aggiunta alla 
denominazione. 
Ciascuna ASL, sulla base di appositi protocolli, può accordarsi affinché siano i Comuni ad 
accogliere le domande di riconoscimento delle colonie e a trasmetterle alle ASL che mette in atto 
le procedure descritte nel presente documento e informa il Comune dell’avvenuto riconoscimento 
della colonia, la sua localizzazione e i riferimenti del referente di colonia. 

 
        PROCEDURE PER LA STERILIZZAZIONE 

Per accedere alla sterilizzazione gratuita, il referente della colonia felina registrata deve 
presentare domanda alla ASL territorialmente competente   utilizzando l’allegato Modello C,  
deve rispettare il programma delle sterilizzazioni concordato con la ASL e deve attenersi alle 
indicazioni da questa fornite. 
È’ obbligatorio effettuare l’apicectomia auricolare per il riconoscimento visivo dei gatti che 
sono stati sterilizzati, in deroga al divieto di mutilazione previsto dall’art. 10 della Convenzione  
Europea per la   protezione degli animali  da compagnia, secondo   le procedure   indicate   dal 
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Ministero della Salute con nota DGSAF 0000766-P- 17/01/2012.  
La reintroduzione dei gatti nel territorio di provenienza deve essere effettuata dal referente di 
colonia o anche direttamente da parte della ASL qualora lo ritenga opportuno. 

 
        ADEMPIMENTI DEL REFERENTEDI COLONIA 

II referente di colonia si occupa della salute e delle condizioni di sopravvivenza dei gatti della 
colonia riconosciuta (L. r. 34/1997, art. 11).  
A tal fine, il referente di colonia è tenuto a; 

- sottoscrivere il vademecum allegato alla domanda di riconoscimento della 
       colonia e a rispettare tutte le indicazioni in esso contenute; 
- richiedere alla ASL la sterilizzazione dei gatti di colonia;  
- comunicare regolarmente alla ASL nuove nascite, nuovi ingressi, decessi; 
- comunicare alla ASL eventuali variazioni del proprio indirizzo e/o recapito 

telefonico; 
- comunicare alla ASL, utilizzando l’allegato Modello D, il cambio del referente 

della colonia con dichiarazione scritta di cessazione e accettazione da parte del 
nuovo referente di tutti gli impegni ed obblighi già sottoscritti, allegando il 
documento di identità del nuovo referente. 

II referente segnala al Comune e alla ASL la eventuale necessità o opportunità debitamente 
motivate dello spostamento dell’intera colonia o anche solo di uno a più animali. II trasferimento 
può avvenire solo previa autorizzazione del Comune che lo dispone a proprie spese. 

 
        CENSIMENTO DELLE COLONIE E OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE 

La ASL comunica alla Regione ogni anno entro il 30 novembre il censimento aggiornato delle 
colonie insistenti sul proprio territorio di competenza, indicando il luogo, il numero medio di 
gatti, i nominativi dei referenti, i movimenti dell’anno (nuovi ingressi/decessi/sparizioni). 
La ASL comunica alla Regione, ai fini della pubblicazione sul portale regionale, l’ubicazione e 
gli orari di apertura degli sportelli presso cui è possibile espletare tutte le procedure inerenti le 
colonie feline (richiesta di riconoscimento, richiesta di sterilizzazioni, segnalazioni), indicando  
anche nome e recapiti del referente del Servizio. Ogni variazione relativa a tali informazioni dovrà  
essere tempestivamente comunicata alla Regione per l'aggiornamento del portale. 

 
SANZIONI 
I gatti di colonia non possono essere di proprietà. Pertanto, se ad un controllo risultassero 
identificati come facenti parte di colonia felina gatti che risultassero di proprietà, sarà contestata 
al referente di colonia la falsa dichiarazione in atto pubblico e trasmessa notizia di reato alla 
Procura della Repubblica, come previsto dall’art.483 del Codice Penale. Il proprietario del gatto 
che ha indebitamente usufruito della sterilizzazione gratuita della ASL prevista per i gatti liberi è 
perseguibile a norma di legge. 
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        ALLEGATI 
        Modulistica per le richieste da presentare alla ASL competente per territorio: 

Modello A - Richiesta di riconoscimento colonia felina; 
Modello B – Vademecum del referente di colonia (allegato al Modello A); 

        Modello C - Richiesta di sterilizzazione di gatti di colonia felina; 
Modello D - Comunicazione variazione del Referente di colonia. 
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MODELLO A  

              Alla ASL_________ 

                                                      Servizio Veterinario 

   

OGGETTO: Richiesta riconoscimento colonia felina  

 
II/la sottoscritto/a ..........................................................  

            nato/a   .....................,.................................................. (Prov......)il..................... 

 
residente a .....................................  (Prov......) in Va/P.zza/Largo ................................. 

…………………. …n° ............ Tel. fisso ......................................  cell. …………...... 

 
e-mail: ....................................................................................................... 

 
in qualità di: 

- cittadino privato; 

- rappresentante dell’Associazione 

.............................................................................. 

 

CHIEDE 

      Il riconoscimento della colonia felina che staziona abitualmente in  

                Via/Piazza ovvero nell’area compresa tra.............................................................................. 

DICHIARA 

 Che la colonia è collocata:  
- sul suolo pubblico; 
- sul suolo privato ma aperto al pubblico 

 che la colonia è composta da: 
n° ................... Gatti femmine di cui n° ...........................già sterilizzate; 

n° ................... Gatti maschi di cui n° ................................ già sterilizzati; 

n° …….……...Cuccioli (sotto i 6 mesi); 

 che l’orario abituale di somministrazione del cibo é ......................................................; 
 che nessuno dei gatti é di proprietà. 
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SI IMPEGNA 

 

— ad occuparsi della salute e delle condizioni di sopravvivenza dei gatti della colonia 
(L.R.34/97 art. 11); 

— a far identificare i gatti per la registrazione in anagrafe a nome del  Comune e a farli 
sterilizzare; 

— a comunicare regolarmente alla ASL nuove nascite, nuovi ingressi, decessi; 

— a comunicare eventuali variazioni del proprio indirizzo e/o recapito telefonico; 

— a comunicare eventuali variazioni del proprio indirizzo e/o recapito telefonico; 

— a comunicare il cambio del referente della colonia con dichiarazione scritta di 
cessazione e di accettazione da parte del nuovo referente di tutti gli impegni ed obblighi 
già sottoscritti, allegando il documento del nuovo responsabile; 

— a comunicare tempestivamente alla ASL la rinuncia alla funzione di responsabile della 
colonia; 

— a rispettare regole e buone prassi igieniche e di condotta, sottoscrivendo il Vademecum 
allegato alla presente dichiarazione; 

— a non spostare i gatti dal proprio habitat, segnalando alla ASL eventuali emergenze 
igienico-sanitarie o situazioni di interesse pubblico che ne consiglierebbero lo spostamento. 

 
È A CONOSCENZA che il Servizio Veterinario: 

— effettua la sterilizzazione gratuita dei gatti di colonia; 

— ulteriori prestazioni sanitarie sono erogate esclusivamente per emergenze di primo 
soccorso salva vita; 

— non effettua le catture degli animali ai fini della sterilizzazione; 

— non assicura la degenza post-operatoria degli animali; 

— praticherà l'apicectomia auricolare per il riconoscimento dei soggetti sterilizzati; 

— potrà effettuare sopralluoghi anche senza preavviso per vigilare sulla corretta gestione 
della colonia e il rispetto degli impegni assunti e obblighi sottoscritti; 

— potrà effettuare anche direttamente la re-immissione sul territorio dei gatti dopo la 
sterilizzazione. 

Allega: 

— copia del documento di riconoscimento; 

— vademecum sottoscritto; 
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II sottoscritto è responsabile di quanto dichiarato nel presente modello, ai sensi degli artt.46 e 47 del 
DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni previste dall’art.76 del medesimo DPR in caso di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci. E informato che i dati personali siano trattati, ai sensi del D. Lgs.196/2003, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento inerente la presente 
istanza. 

 
 
 

Data............................ FIRMA 

 __________________
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MODELLO B — Da allegare al Modello A 
 
 
 

VADEMECUM DEL REFERENTE DI COLONIA 
 

1. Rispettare le norme per I’ igiene del suolo pubblico e del decoro urbano; 

2. Distribuire il cibo ad ore fisse in modo che i gatti consumino subito la loro razione; 

3. Posizionare le stazioni di rifornimento in luoghi appartati e al riparo dal sole per evitare 
cattivi odori dovuti alla decomposizione del cibo; 

4. Lasciare a disposizione dei gatti contenitori usa e getta con il cibo per il tempo necessario 
a consentire l’alimentazione della colonia; 

5. Provvedere, dopo ogni pasto, alla pulizia della zona asportando ogni contenitore 
utilizzato per i cibi, ad esclusione di quello con l’acqua; 

6. Non distribuire il cibo in quantità eccessive e, quando possibile, utilizzare cibi secchi per 
eliminare i cattivi odori; 

7. Provvedere che le ciotole d’acqua siano sempre a disposizione dei gatti; 

8. Scegliere un luogo sicuro e riparato per i ricoveri. Rinnovare spesso eventuali cassette; 

9. Non lasciare il cibo sotto le automobili parcheggiate per salvaguardare il decoro urbano 
e la incolumità dei gatti; 

10. Nel caso di aree condominiali, concordare con gli inquilini un spazio apposito dove 
lasciare il cibo per i gatti. Questo spazio dovrà sempre essere tenuto scrupolosamente 
pulito. 

 
Sottoscritto per accettazione 

 

 
 

Data............................. FIRMA 

 __________________ 
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MODELLO C      

               Alla ASL_________ 

                                                      Servizio Veterinario 

 
OGGETTO: Richiesta di sterilizzazione di gatti di colonia felina 

II/la sottoscritto/a …..................................................................................................  

 
Referente della colonia felina registrata presso codesta ASL denominata 

……………………………………………………………………………………………… 

 
CHIEDE 

la sterilizzazione di n°……… gatti di colonia di seguito identificati 

1. microchip n°…………… 
2. microchip n°.................. 
3. microchip n° .................  
4. microchip n°  ……….….. 

           Ovvero da identificare contestualmente alla sterilizzazione 

DICHIARA 

   Tutti i gatti appartengono alla colonia felina e nessuno è di proprietà. 

   Presentano i seguenti sintomi/patologie …………………………………………………… 

   I gatti sono sotto terapia con............................................... ............................................ 

   i gatti sono a digiuno dalle ore ...................... del giorno ................................................ 

   sono state osservate tutte le prescrizioni igieniche e le istruzioni fornite dalla ASL 

CONSENSO INFORMATO 

II sottoscritto è stato debitamente informato che il rischio di lesioni o morte dell’animale, anche se basso, 
è sempre presente trattandosi di un intervento chirurgico e di animali che vivono in strada,con anamnesi 
muta e per i quali non è possibile acquisire un quadro clinico completo. 

II sottoscritto é consapevole che: 

- gli animali conferiti per la sterilizzazione non saranno sottoposti ad esame fisico completo 
prima della chirurgia  e non saranno fatti accertamenti di laboratorio. 
 
 

Data.............................                                                               FIRMA 

                                                                                            __________________  
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MODELLO D  
                                                                                                              Alla ASL ___________ 

        Servizio veterinario 

OGGETTO: Comunicazione variazione del Referente di colonia.  

II/la sottoscritto/a ….................................................................................................. 

cell. …..……………………...... e-mail: .............................................................. 

 
Referente della colonia felina registrata presso codesta ASL e denominata come segue: 

……………………………………………………………………………………………… 

COMUNICA 

             che il Sig./ra ……… …………........................................................................................ 

            nato/a   ……………................................................. (Prov........) il ………….… 

 
            residente a ...................................(Prov.……) in Via/P.zza/Largo ……………..…… 

………................................... n. ........ fisso …………………cell. ……………………. 

e-mail: ............................................................. 

- cittadino privato; 

- rappresentante dell’Associazione  
…………………………………………............. 

 
ha accettato di subentrare in qualità di Referente della colonia felina registrata presso  
 
codesta ASL e denominata: ...…………………………………………………………… 
     

ALLEGA 
 
Il documento di identità ……….……………………………… n………………………. 
 
del Sig./Sig./ra….........................................................................   che subentra in qualità di  

 
referente della suindicata colonia felina 

 
 

           Luogo ............... lì ....../....../..........                                     FIRMA del Referente  

                                                                                             __________________  

Per accettazione   

                                                                                            FIRMA del nuovo Referente  

                                                                                            ________________________ 
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